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Apprendiamo,  da  un  Vostro  scarno  comunicato,  che  non  avete  intenzione  di  adempiere
all'adeguamento salariale previsto dall'intesa separata del 2009 non condivisa dalla Fiom-
Cgil.
Pur ritenendo del tutto illegittima quell'intesa, in quanto intervenuta in vigenza del Ccnl 2008
sottoscritto unitariamente e scadente il 31 dicembre 2011, tuttora vigente per effetto della
piattaforma per il suo rinnovo presentata dalla Fiom-Cgil, tale adeguamento è, per quanto ci
riguarda, un anticipo delle spettanze dei lavoratori e per queste ragioni dovuto.
Ci  è  ampiamente  noto,  inoltre,  che  non  state  rispettando  l'intesa  sottoscritta  presso  il
Ministero  del  Lavoro  lo  scorso  agosto  sul  terreno  della  trasformazione  dei  contratti  di
apprendistato  in  contratti  a  tempo  indeterminato.  Infine,  ma  non  meno  grave,  avete
proceduto sito per sito a accennare ad alcune Rsu di riduzioni salariali e/o dei trattamenti
economici in essere.
Vorremmo qui,  con estrema franchezza,  dirVi  che non accetteremo mai  di  peggiorare le
condizioni dei lavoratori. Sirti è un'azienda solida dal punto di vista del prodotto, dal punto di
vista industriale,  lo era anche dal  punto di  vista  economico prima che talune operazioni
finanziarie fossero perpetrate. Ora si pretende, da due anni a questa parte, di scaricare i
costi di queste operazioni sui lavoratori. Ora basta!
Con gli scioperi di alcuni cantieri si è aperta una vertenza che deve estendersi all'insieme di
Sirti e del settore. Non accetteremo il ricatto occupazionale! La responsabilità della disastrosa
situazione Sirti è esclusivamente dei soci e del management.
Ci opporremo con durezza e determinazione allo scopo di salvare Sirti,  il  suo patrimonio
umano di professionalità e esperienza.
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